
I 18. RIVISTA BtEL1OERAFICh 

chi! mancano. S i  veda, per non dir nItro, la, cronologia che Io Hcfeie 
mette a fondamento, quanto sia precisa C quanto sia certa. PercU, dun- 
que, repiitnre comc il più atto dei Invori da compiere intorno n Dante 
qiielto che nnn solo non 6 i l  piu alto, mn nel fatto non si pub ese- 
guire bene? Si potrebbe i m m a g i na re lo svolgimento di Dniite, e gl' in- 
cidenti cbe Io promossero, i n  uns sorta di f a n t a s i a  (nel modo che 
Corr:ido Ricci graziosamente immaginò e venne esponendo un s o p a  
del suo desidcrio, che cioè I'nutografa della Conimedia esista in qitalche 
ripmtiglio delle vecchie mura di  San 'Francesco in Ravenna); e io nii 
mernviglia che non sia sorro eIcun6 che, esperto della storia dei tempi 
di Danic cd esperto insieme delle umane cose, abbia composto il rornnnxo 
del2~i vita di Dante; e tanti iiivcce si affatichino n spremere aridi dotu- 
inenti, che non possono dare alcunu stilla di storia nia solo scialbe coli- 
pctfurc, C perdano intanto l'occasione di scrivere un ihello e viro libro 
d'arte. 

Ma perche, inucce d i  entrare a esporre nei particolari i l  iihro dello 
Flefelc, io mi distendo in pregiudiziaIi metodiche e i n  considerazioni ge- 
nerali? Perche, qunnd6 mi accingevo a mettere In iscritto le mia reccn- 
sione, m'& venuta a mano quella che ne ha gih pubblicata i! Voscler nella 
Oeriischc Liic>*~tur~eiiirrig (XXXII, nn. 36-37, t7 settembre i ga i), alla 
qudc rimando i lettori. 

R. C. 

GUGLXELMO FERRBRO. - Storie e storici nclln critica di 8. Croce (nella 
rivista Ln Kondn, di Roma, a. 111, n. io, pp. $9-Sg), 
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17 Ferrero non si dh pace che io non abbia risposto n catn  sua cen- 
sura estetica (cCr, per altro, Critica, XYI, 45, a&; ed io, per Jhrlo in 
qualche modo canrcnto,-gik mi disponeva n rispondere a questa sua nuova 
censura, che udivo preanniinziatn con clangore di trombe g~ierresche nei 
giornnli. SenonchB, ricevuto iE fnscicoio della rivista che In contiene, e 
aprendolo a criso (p. 6881, v i  ho letto riferito canrro di me, per mer- 
tcrmi in vergognosn contradiaione con nie staso,  un mio periodo; e mi 
sono subito avveduto che il bravo Ferrero l'aveva mutilato, dividendato 
dal seguente che vi si lega strettamente e comincia con un avversaiivo 

ma n, e rende impossibile tjnanelie I'~ppareiiaa tleiia contradirione, siilIa 
quale forse $li sarebbe piaciuto giocare. Chi niol sincerarsj della cosa si 
dia la pena di confrontare la citata pagina del Ferrero con Ia Teuria c 
storia della sioriogrnjia, pp. 29-30. Superfluo dire che il Ferrero, dopo 
avere cosi puerilmente (e, voglio credere, per incomprensione) fnlsificato 
i l  mio pensiero, mi chiama m sleale e m i  a squalifica a. Mi ha gih 
squalificeto altre volte, ossia mi ha ba.ndito dalla comunione dei dotti dei 
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.due mondi, e io non ne ho patite $ranchk Supererb nnche 1a nuova SCO- 

munica. 
Ho poi-voltato la.peginri innanzi (p. CBT), e a linea i o  mi hannc dnto 

nellvocchio Ic parole: u le rozze (!) compi taxioni (I i )  del Ranlre m; e qui 
mi snno fermato, avendo compreso che neppure qiiectn volta nii era con- 
-cesso d i  soddisfare i1 Ferrero e largirgli una risposta. Sarh (speriamo) 
.per un'altrn volta. 
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